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Geologia. — Note di tettonica Gardenese. N ota .di A lfonso 
B osellini e Piero L eonardi, p re sen ta ta n  dal Corrisp. P. L eo­
nardi.

La Val G ardena e le zone ad essa circostanti sono im posta te su di una 
s tru ttu ra  te tton ica  di fondo in teressante anche il basam ento cristallino; ci 
troviam o in fa tti in p a rte  sul fianco nord e in parte  sul fondo di u n ’am pia 
sinclinale prim aria, no ta  come Sinclinale delVAlpe di S iusi (Seis'), com pren­
dente, oltre all’Alpe di Siusi (Seiser Alpe) propriam ente detta , anche l’A lta 
V al G ardena e i gruppi dolom itici Puez-G ardenaccia, Sella e Sassolungo. 
D a ta  l’am piezza della sinclinale ora citata, il suo fianco setten trionale presenta 
i ca ra tte ri di una grande monoclinale con dislivello di oltre 1000 m etri ra p ­
p o rta ti ad una d istanza orizzontale di 3-4 Km  (inclinazioni tra  20° e 250). 
Sul pendìo di questa m onoclinale è situato  quasi in teram ente il gruppo dolo­
m itico Puez-G ardenaccia, m entre invece adagiato pressapoco al nucleo della 
sinclinale s ta  l’altro  gruppo, quello di Sella. I due massicci sono assai vicini 
l’uno all’altro  e disposti lungo la stessa linea N -S , m a m entre il prim o si 
trova, per così dire, in equilibrio instabile con una certa energia potenziale 
a ttiv a  e tu tto ra  in via di scaricam ento, il secondo è in condizioni stabili, 
trovandosi p ra ticam ente sul fondo della sinclinale.

D escritto , brevem ente, l’assetto  tettonico generale della zona che ci 
interessa, passiam o ora a considerarla da un  punto  di vista più particolare.

D uran te  le ricerche condotte negli ultim i due anni abbiam o po tu to  con­
s ta ta re  che tu t ta  la p a rte  occidentale e meridionale del gruppo Puez-G arde­
naccia è o rla ta  da un  m otivo anticlinale continuo. Q uesta anticlinale, a occi­
dente, scende lungo il piano inclinato della monoclinale ed è d isposta o rto ­
gonalm ente all’andam ento  delle s tru ttu re  generali della zona; questo tra tto  
è quello che fino ad ora era s ta to  d en o m in a to Anticlinale della Pizza Cuecena 
e che sviluppandosi presso la Sella Cuca a nord, è ca ratterizzato  dallo scorri­
m ento dell’anticlinale m edesim a sull’adiacente sinclinale con ro ttu ra  del 
fianco interm edio (Linea della Pizza Cuecena). Il term ine basale della serie 
sovrascorsa è rapp resen ta to  dalla Form azione a Bellerophon (Perm iano supe­
riore) che affiora quasi in in te rro ttam en te  dai pressi della Sella Cuca fino a 
Pram oroni (S. Cristina). Di notevole interesse è il fa tto  che tu t ta  la serie 
so tto stan te  alla linea di scorrim ento succita ta  è s ta ta  in tensam ente dislo­
ca ta  e scagliata. Al proposito osserviamo che la Linea di B ulla , classica p iega- 
faglia (Leonardi 1943) che si sviluppa, nella m edia V al G ardena, parallela- 
m ente alla monoclinalq di. Funes ( Villnóss) e alle principali d irettric i te t ­
toniche delle D olom iti, ad un  certo punto , e precisam ente nel t ra tto  di Val (*)

(*) Nella seduta dell’8 febbraio 1964.
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G ardena che sta  a nord del M. Pedroc, si risolve in  una norm ale coppia anti- 
clinale-sinclinale ('Anticlinale del M. Piz e Sinclinale di Bulla). Nello stesso 
tem po queste due u n ità  cam biano bruscam ente direzione dirigendosi verso 
nord dopo aver a ttrav ersa to  ortogonalm ente la Val G ardena e infine ancora 
una volta girano verso est. I loro assi formano insom m a nel piano oriz­
zontale una so rta  di uncino, come se una forza proveniente da n o rd -est li 
avesse compressi e contorti. Se ci avviciniam o ancor di più all’A nticlinale 
della Pizza Cuecena assistiam o come già addietro accennato, all’intenso sca­
gliam ento della serie di copertura. Le due un ità  sono fran tum ate  e sbriciolate. 
Esistono q u a ttro  scaglie corrispondenti ad a ltre ttan ti scorrim enti che hanno 
tu tti  la m edesim a direzione e vergenza di quello principale. La loro origine 
dovrebbe essere collegata allo schiacciam ento subito dalla serie sedim entaria 
per opera del sovrascorrim ento della Pizza Cuecena.

R itornando all’Anticlinale della Pizza Cuecena diremo che essa nei pressi 
di L a Pozza, dove il suo fianco m eridionale perde i ca ra tteri di piega-faglia, 
si tram u ta  in  piega a ginocchio e contem poraneam ente inizia a cam biare di 
direzione collegandosi d ire ttam en te  all'Anticlinale di Pian. Q uest’anticlinale, 
che com prende anche la zona del Ciam pinoi, è assai ben sv iluppata ilei pressi 
del paese omonimo, dove se ne ha una evidente culminazione, e p resen ta 
come nucleo gli s tra ti della Form azione a Bellerophon fortem ente ripiegati. 
A P ian la gam ba m eridionale di questa s tru ttu ra  è quasi verticale, m entre 
quella setten trionale ha una pendenza assai più dolce (40° circa). Salendo 
da P ian verso il Ciam pinoi osserviamo che quest’anticlinale si sdoppia in 
due anticlinali m inori di cui quella più setten trionale è sovrascorsa sull’a ltra . 
Proprio in cima al Ciam pinoi gli S tra ti di La Valle pendono a no rd -o v est 
con u n ’inclinazione di 20°; subito sotto  invece, tra  la cima stessa e il Piz 
del Sella, gli stessi s tra ti hanno u n ’inclinazione di 5o°~550 verso Sud. D unque 
anche al Ciam pinoi l’anticlinale è asim m etrica e rivo lta a sud.

Nei d in torn i di Pian, su en tram be le gam be della s tru ttu ra  anticlinale, 
abbiam o faglie inverse aventi vergenze opposte sui due lati. Verso il Passo 
G ardena la s tru ttu ra  si va restringendo rapidam ente, chiusa nella m orsa dei 
massicci dolom itici Puez-G ardenaccia e Sella. Più a est, o ltre il Passo G ar­
dena, possiamo seguire ancora, fino nei pressi di Corvara, il m otivo an ticli­
nale caratterizzato  da una vistosa linea di scorrim ento vergente a sud; la 
serie sovrascorsa ha anche qui, per un buon tra tto , alla base i sedim enti 
del Perm iano. T ra  Colfoseo e Corvara, non c’è più faglia inversa, m a soltanto  
u n ’anticlinale coricata, com pleta, anche se notevolm ente te tton izzata . Già 
sulla ca rta  geologica al 25.000 di O. R eithofer (1928) si può osservare il pas­
saggio ora descritto .

*
* *

D escritte  così le ca ra tteristiche tetton iche generali e principali dell’area 
in teressata  (fig. 1 e T av. I), gli scriventi avanzano l’ipotesi che questo m o­
tivo anticlinale orlan te il massiccio Puez-G ardenaccia sia l ’effetto di una
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pressione g rav ita ti va esercitata  verso sud-ovest e sud da] g ru p p o  dolom i­
tico dianzi citato . Questo è in fa tti situato  sul piano inclinato della mono- 
clinale di Funes (Villnoss) ed è probabile che il re la tivam ente sottile pacchetto  
sedim entario, compreso tra  due blocchi rigidi quali il complesso porfirico e 
scistoso-cristallino alla base e Tenorme ammasso dolomitico soprastante , 
abbia reagito  p lasticam ente a queste sollecitazioni funzionando da agente 
di trasporto .

(A. Bosellini disA

Fig. i. -  Carta geologica schematizzata dell’Alta Val Gardena e regioni limitrofe.
i. Basamento porfirico e scistoso-cristallino; 2. Sedimenti plastici permo-triassici; 3. Massicci dolomitici; 4. Scorrimenti,

pieghe-faglie, faglie inverse; 5. Faglie dirette.

Il m ovim ento è con ogni probabilità tu tto ra  in a tto , come dim ostra 
renorm e frana avvenu ta  a Plesdinaz, in Val Cisles, nel 1916. Q uesta frana, 
che travolse case e causò pure delle vittim e, si staccò esa ttam en te  lungo 
la linea di scorrim ento della Pizza Cuecena e fu seguita, a d istanza di anni, 
da altri fenomeni franosi, l’ultim o dei quali nel 1954.

A  questa  pressione g rav ita tiv a  si oppose però, a sud, il massiccio dolo­
m itico di Sella per cui abbiam o avuto un  vero e proprio rigurgito  dei sedi-
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m enti plastici perm o-triassici. Questo rigonfiam ento si è sviluppato in modo 
m olto meno pronunciato  al Passo G ardena, cioè nel punto  in cui le due 
scogliere sono più vicine, quasi a con tatto , e proprio per questo i sedim enti 
plastici non hanno po tu to  rigurg itare  rim anendo quasi pressati sotto . Q uesta 
energia repressa è esplosa però nelle im m ediate vicinanze del Passo G ardena, 
quando ram m entata  d istanza tra  i due am m assi dolomitici ha consentito lo 
« sprizzar fu o ri»  del m ateriale plastico. A  est ed ovest del Passo G ardena 
abbiam o in fa tti due rigonfiam enti -  la già c ita ta  culm inazione di P ian  e 
quella di Colfosco -  separati, proprio al Passo, da una ben p ronuncia ta  depres­
sione assiale.

\d Anticlinale d i Pian (lato sensu) deve con ogni probabilità  la sua ori­
gine proprio a questo fenomeno, e va in te rp re ta ta , assieme alla sua prosecu­
zione natu ra le  verso no rd -ovest (Anticlinale della Pizza Cue cena), come una 
en tità  te tton ica  almeno prevalentem ente epidermica; lo sta  a d im ostrare 
anche la fitta  p ieg h e tta tu ra  del suo nucleo. Non escludiamo tu tta v ia  che tra  
G ardenaccia e Sella esistesse eventualm ente in precedenza una s tru ttu ra  
positiva, assai più dolcem ente arcuata, corrispondente all’estrem ità occiden­
tale dell’Anticlinale di Passo Tre Croci.

In  ogni caso sem bra probabile che alla formazione degli scorrim enti 
della Pizza Cuecena abbia contribuito , anche in m isura notevole, quella fase 
orogenetica che causò -  tra  l’altro  -  le linee trasversali degli A ltip ian i Am - 
pezzani.

*
*  *

Quasi contem poraneam ente alle nostre ricerche anche G. B. Engelen 
(1963), allievo e collaboratore del prof. R. W. Bemmelen, capo della Scuola 
di U trech t, si è occupato della zona presa in esame in questo lavoro g iun­
gendo a risu lta ti che, in parte , non ci sentiam o di accettare per le ragioni 
che qui di Seguito esporremo.

G . , B. Engelen am m ette  lungo l’orlo meridionale del massiccio P uez- 
G ardenaccia una serie di fenomeni « diapirici » (Colfosco, Cherpaccia, Passo 
G ardena, Pian, Selva), p ra ticam ente tu t ti  indipendenti tra  loro, dovu ti alla 
fuoriuscita del m ateriale plastico so tto stan te  per l’insaccam ento .. di vari 
blocchi della p arte  esterna del gruppo dolomitico. Per la zona di P ian  egli 
invoca u n ’azione com binata dei tre gruppi Puez-G ardenaccia, Sella e Sas­
solungo.

Gli scriventi vedono invece, come già detto , una s tru ttu ra  continua 
ca ra tte rizza ta  da una ben m arca ta  depressione assiale sul Passo G ardena 
seguita ai la ti da due culm inazioni (molto più pronuncia ta quella di Pian).

Si esclude inn an zitu tto  qualsiasi responsabilità oggettiva dei gruppi di 
Sella e Sassolungo; se m ai essi hanno agito passivam ente come m asse-ostacolo. 
Q uesto lo possiamo dedurre dal fa tto  che tu tte  le pieghe e le faglie hanno ver- 
genza a sud e la stessa Anticlinale di Plany com prendente anche il Ciarri- 
pinoi, è asim m etrica con la gam ba m eridionale quasi verticale. S oltanto  in
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questa gam ba si possono osservare due linee di fra ttu ra  quasi verticali ver­
genti a nord; la cosa è facilm ente spiegabile se pensiam o che i sedim enti 
plastici p ressati da nord hanno trovato  il Sella come ostacolo.

Per quanto  riguarda il supposto « diapiro » del Passo G ardena, diremo 
sem plicem ente che esiste, al suo posto, un  forte abbassam ento di tu t ta  la 
serie. Che i co n ta tti tra  i sedim enti ladino-carnici e la scogliera del Sella 
siano anorm ali, come m ostra  g iustam ente G. B. Engelen a p. 66 fig. 38 
(op. cit.), è da a ttrib u irsi ancora una volta allo stesso fenomeno che ha ori­
g inato  le faglie nella gam ba sud dell'Anticlina e di Pian. Nel tra tto  di Val 
Badia compreso tra  C orvara e il Passo Gardena, Fautore olandese, avvalen­
dosi anche di stud i com piuti da a ltri suoi colleghi, vede altri due «diapiri », 
uno a Cherpaccia, un altro  a P rad a t sopra Colfosco. A  proposito di q u est’u l­
tim a località dice che l’anticlinale è fortem ente deform ata ed em briciata.

Per gli scriventi si t r a t ta  di u n ’unica s tru ttu ra  in con tinu ità  con quella 
di Pian, che a Cherpaccia, dove le due scogliere sono più vicine e la pres­
sione sui sedim enti, chiusi come tra  una morsa, è s ta ta  più forte, è fagliata 
e sovrascorsa a sud sugli S tra ti di La Valle; più a est invece aum entando la 
d istanza tra  le due masse dolom itiche essa si risolve in una tipica e com­
pleta  anticlinale coricata anche se ovviam ente assai s tira ta  (Colfosco).

G. B. Engelen a ttribu isce la tipica s tru ttu ra  «a catino % (saucer shaped) 
del gruppo Puez-G ardenaccia ad un  infossam ento centrale dovuto esclusi­
vam ente al peso proprio del massiccio. Noi invece, pur non escludendo che 
anche questo fa tto  abbia contribuito , subordinatam ente, riteniam o che ori­
g inariam ente il massiccio fosse disposto in tu t ta  la sua estensione sulla «Mono- 
clinale di Funes » e che in un  secondo tempo, a causa della natu ra le  ten ­
denza a g rav ita re  verso sud, il suo labbro inferiore (Pizzes da Cir) si sia 
rialzato  in relazione al form arsi dell’anticlinale di P ian di fronte alla m assa 
ostacolo del Sella. Per avvalorare questa in terpretazione facciamo osservare, 
come si può facilm ente vedere dalla Tàv. I l ,  che il punto  più depresso del 
« catino » è eccentrico e spostato  notevolm ente verso il m argine sud. Se la 
causa unica o anche soltanto  principale fosse quella invocata dall’A utore 
olandese, l ’abbassam ento m aggiore avrebbe dovuto verificarsi al centro del 
gruppo di scogliera. Inoltre Accordi (1955) potè stabilire che gli «Scorri­
m enti di v e tta  » (Gipfelfaltungen, Sum m it foldings) dell’A ltipiano della G ar­
denaccia provengono tu t t i  da nord-est, la qual cosa del resto si può vedere 
sulla stessa ca rta  te tton ica  di G. B. Engelen (p. 58, op. cit.). Se l’innalza­
m ento della parte  m eridionale fosse contem poraneo e dovuto alla stessa causa 
dell’innalzam ento setten trionale del massiccio, non si po trebbe capire l’as­
senza di «scorrim enti di v e tta  » provenienti da sud. L a qual cosa è invece 
com prensibilissim a se am m ettiam o Una priorità sia di tem po che di im por­
tanza all’innalzam ento della parte  settentrionale del massiccio.

In terp retando  così la situazione attuale, viene di conseguenza a cadere 
anche l’a ltra  asserzione di G. B. Engelen, secondo il quale la V ailunga sarebbe 
una fessura di tensione aperta  dalla subsidenza del gruppo dolomitico. Noi 
concordiam o con l’in terpretazione già d a ta  da Accordi (1955).
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Per quanto  riguarda lo Scorrim ento della Pizza Cuecena, esso viene 
a ttribu ito , dall’A utore olandese, al distacco da una zolla la cui som m ità 
sarebbe costitu ita  dalla G ran Odia. Q uesta in fa tti sarebbe separata  dall’ind i­
stu rb a to  Sass Rigais da una notevole faglia di distensione im posta ta  lungo 
la Forcella di M ezzodì, come risu lta  da un  profilo (p. 44, op. cit.) che va 
da S. C ristina al Sass Rigais e che a parer nostro è ben lontano dal rispon­
dere alla realtà. Q uesta discordanza di g iacitu ra supposta tra  la G ran Odia 
e il Sass Rigais non esiste assolutam ente; basta  osservare tutte le carte geo­
logiche che esistono su quella zona per rendersi conto che sul versante se tten ­
trionale del gruppo in questione gli S tra ti di livinàllongo e la so tto stan te  
Dolomia del Seria affiorano lungo una m edesim a linea suborizzontale a p a r­
tire dal gruppo Sass R iga is-F orchetta  fino al M. Seceda. È vero che alla 
Forcella di Mezzodì, dato  che c’è abbondante detrito , non si può escludere 
l’esistenza di una diaclasi o di una faglia a debolissimo rigetto  (m ax io  m), 
cosa del resto assai comune in tu t ti  i gruppi di scogliera delle Dolom iti. M a 
è assolutam ente da escludere che colà vi sia una fra ttu ra  di en tità  tale da 
po ter rispondere alla zona di distacco di una zolla di scivolam ento tipo quella 
della Pizza Cuecena.

V a poi rilevato al riguardo che il tracciato  del profilo di G. B. Engelen 
è molto discutibile, inquantoché esso è costituito  parallelam ente alla d ire­
zione degli s tra ti nel tra tto  fra il Sass Rigais e l’Alpe di Cisles, norm alm ente 
invece alla direzione stessa tra  questa u ltim a località e la V al G ardena; ne 
deriva ovviam ente che la situazione geologica locale è del tu tto  falsata . 
In fa tti gli s tra ti (mèglio p seudo-stra ti) della G ran Odia e del Sass Rigais, 
la cui g iacitu ra , come già abbiam o detto , non è affatto  discordante, sono 
bensì inclinati, m a verso sud -est, cioè verso chi osserva il profilo di p. 44. 
Al riguardo facciam o no tare che la G ran Odia e le altre cime dolom itiche che 
stanno più a occidente costituiscono l’u ltim a propaggine nordoccidentale 
del complesso di scogliera Puez-G ardenaccia e appunto  per questo vi si 
trovano abbondan ti -  come è evidente nella Tav. I l i  -  le Uebergussschichten, 
pseudo-Stratificazioni inclinate verso l’esterno ca ratteristiche del « talus » di 
scogliera (Fore-reef talus'). Non vorrem m o che queste s tru ttu re  connesse ad 
un ben determ inato  processo di sedim entazione fossero s ta te  scam biate da 
Engelen per veri s tra ti raddrizza ti te tton icam ente e questo ci dà occasione 
a rilevare quan to  sia necessario che chi si appresta  a stud iare  la te tton ica  
delle D olom iti possieda già una buona conoscenza dei fenomeni di e te ra ­
pia locali e della m orfologia e sedim entologia delle scogliere organogene 
ladinocarniche. In  ogni m odo, nell’appendice del suo lavoro, G. B. Enge­
len, dopo aver avuto  nella scorsa estate assieme al prof. R. W. V an Bem- 
melen e agli scriventi alcune amichevoli discussioni sul terreno, m ostra 
un m utam ento  d ’opipione su questo argomento, nel senso che ritiene di 
secondaria in tportanza lo slittam ento  a sé s tan te  della «zolla della Pizza 
Cuecena» e riconosce una connessione dell’anticlinale om onim a con le 
altre  analoghe s tru ttu re  o rlan ti più a sud e su d -est il massiccio P u ez- 
G ardenaccia.
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S PIE G A Z IO N E  D E L L E  TA V O LE I - I I I .

Tavola I.

1. Detrito e materiali morenici; 2. Dolomia dello Sciliar; 3. Strati di La Valle e di 
S. Cassiano; 4. Vulcaniti ladiniche; 5. Strati di Livinallongo; 6. Dolomia del Seria; 
7. Werfeniano e Anisico inferiore; 8. Formazione a Bellerophon.
(A. Boàellini dis.).

Tavola IL

Gruppi Puez-Gardenaccia e Sella visti dalla stazione d’arrivo della funivia Ortisei-Alpe 
di Siusi. Si noti che la parte più depressa del Gruppo Puez—Gardenaccia è eccentrica è assai 
vicino al limite meridionale del massiccio. È indicato il decorso dello scorrimento della Pizza 
Cuecena. 7r. Complesso porfirico; P i . Arenarie di Val Gardena; P2. Formazione a Bellerophon\ 
W. Werfeniano; A. Anisico; Li. Strati di Livinallongo; Vu. Vulcaniti ladiniche; LV. Strati 
di La Valle; SC. Strati di S. Cassiano; DS. Dolomia dello Sciliar; R. Strati di Raibi; DP. 
Dolomia Principale; G. Giurassico.

Tavola III .

Le Odle viste dalla cima del M. Seceda. Sono chiaramente visibili le pseudostratifi­
cazioni del « talus » di scogliera. (Fotogr. P. Leonardi).












